
DISCORSO DEL PRESIDENTE – 75° AVIS VARAZZE 
 

Ringrazio tutti i presenti che oggi sono venuti a condividere con noi i 
festeggiamenti per il 75mo di fondazione dell’AVIS Varazze. 

Ne è passato di tempo da quando il 12 ottobre 1950 il dottor Giuseppe Massone, 
specialista in pediatria e studioso di ematologia, riunì attorno a sé 18 emeriti concittadini, 
dando l’avvio ad una straordinaria storia di generosità e solidarietà di cui oggi celebriamo 
i 75 anni. 

Come Presidente è mio dovere ricordare la figura carismatica del dottor Massone, 
mio illustre predecessore, che ha fatto tanto per l’AVIS, ed è a pieno titolo parte 
integrante della storia di Varazze.  

Nel dopoguerra è stato in prima linea nell’assistere i reduci, gli sfollati e gli esiliati 
che tornavano a casa dopo anni di lontananza. Vedendo i feriti debilitati per la perdita di 
sangue e gli ammalati di talassemia che necessitavano di continue trasfusioni, è nato in 
lui il desiderio di creare una struttura permanente di donatori, l’AVIS Varazze.  

Figura importante per il volontariato, lo ricordiamo per il suo apporto determinante 
alla fondazione delle sezioni varazzine dell’Unitalsi, della Croce Rossa e 
dell’Associazione Volontari Ospedalieri.  

Fino all’ultimo si è interessato della nostra associazione e nel testamento ha dato 
precise disposizioni affinché il suo feretro fosse portato a spalle dai donatori dell’AVIS.  

Il poco tempo che ho oggi a disposizione non basta per descrivere in modo 
esaustivo la vita e le opere del dottor Massone, per questo vi chiedo di rivolgere un 
caloroso applauso a lui e a tutti coloro che ne hanno seguito l’esempio . 

A proposito di omaggi, come avisini siamo orgogliosi che l’Amministrazione 
Comunale negli anni ’90 abbia dedicato ai donatori di sangue i giardini del centro, dove 
c’è il parco giochi dei bambini. 

Per molte persone 75 anni sono una vita intera. Per l’AVIS Varazze è soltanto una 
parte della sua esistenza. La nostra associazione, infatti, ha un passato e un presente il cui 
scopo principale è ancora quello di promuovere il dono del sangue. Quindi, fino a quando 
la scienza non sarà in grado di riprodurre l’oggetto delle nostre donazioni, l’AVIS avrà un 
futuro indispensabile per la società.  

La frase “donare di sangue” implica che i donatori danno agli altri una parte di loro 
stessi. Lo fanno senza che nessuno li obblighi, senza chiedere nulla in cambio e senza 
sapere a chi va il loro preziosissimo dono; tutto ciò, a detta di molti rappresenta la 
massima espressione di solidarietà ed altruismo. Dobbiamo quindi essere consapevoli 
dell’importanza del nostro gesto e dobbiamo esserne orgogliosi. Parafrasando le storiche 
parole pronunciate anni fa: “un piccolo gesto per l’essere umano, un grande gesto per 
l’umanità”.  

Ho l’onore di essere presidente dell’AVIS Varazze dal 2011. Da allora  tante cose 
sono capitate, qualche volta purtroppo non sono state piacevoli, ma nel ricordo degli anni 
passati, fortunatamente mi tornano in mente tantissimi momenti di gioia.  

Una cosa di cui andiamo giustamente fieri è avere ridato una sede adeguata alla 
nostra associazione. Dopo anni di disagi, da quando, cioè, i vecchi locali di Via Savona 
non avevano più i requisiti previsti dalla normativa per i prelievi, finalmente il Comune 
nel 2014 ci aveva concesso in affitto i locali da rimettere a posto dell’ex acquedotto in via 
Carducci. Grazie ad un contributo dato dallo stesso Comune di Varazze, e all'aiuto di 
donatori e amici dell'AVIS, siamo riusciti a terminare i lavori di ristrutturazione in poco 
tempo e a fine 2014 abbiamo ripreso in modo regolare le raccolte di sangue in un 



ambiente confortevole e sicuro. L'inaugurazione ufficiale della sede è avvenuta il 4 luglio 
del 2015. I numerosi apprezzamenti ricevuti negli anni ci hanno fatto molto piacere. 

La sicurezza di chi dona il sangue è da sempre in cima alle nostre priorità. A tal 
proposito le modalità con cui oggi vengono fatti i prelievi nella nostra sede garantiscono 
ai donatori la massima tranquillità. La prova di quanto ho detto è data dalle attestazioni di 
qualità rilasciate dall’ASL che periodicamente fa dei controlli per accreditare la sede 
come Unità di Raccolta del Servizio Sanitario Nazionale. In parole povere chi viene a 
donare il sangue da noi è come se lo stesse facendo all’ospedale di Savona. 

Il rispetto delle regole da seguire nella raccolta di sangue, a tutela di chi lo dona e 
di chi lo riceve, è stato determinante per far sì che l’AVIS Varazze non interrompesse 
l’attività di prelievo nel periodo del Covid, ottemperando alle disposizioni previste. Ad 
essere sinceri è stato semplice per noi adeguarci alle misure di protezione dal virus perché 
queste cose noi le facevamo da anni. L’impegno con cui abbiamo affrontato l’emergenza 
Covid è stato ripagato dai risultati. Nonostante il “lockdown” c’è stata una grande 
risposta da parte dei donatori che si è mantenuta costante fino alla fine della pandemia.  

Restando in tema Covid, l’AVIS Varazze è stata uno dei protagonisti della 
campagna vaccinale. Infatti, in accordo con il Comune, la nostra associazione ha messo a 
disposizione la sede per effettuare le vaccinazioni. Tale utilizzo non ha precluso 
minimamente lo svolgimento delle donazioni e dell’attività istituzionale. La 
collaborazione è stata utile sia al Comune che ha potuto disporre di un “hub” vaccinale 
alternativo al Palazzetto dello sport, sia all’AVIS che ha dato prova di essere sempre 
pronta a dare una mano alla città in caso di necessità. 

Mi preme ricordare la novità del 2025, rappresentata dalla possibilità di fare la 
plasmaferesi anche nei nostri locali, senza che il donatore debba andare fino all’ospedale 
di Savona. Per l’occasione abbiamo acquistato una nuova poltrona reclinabile e abbiamo 
preso accordi con l’AVIS provinciale per la macchina che permette di fare la 
plasmaferesi. Crediamo molto nel progetto che ha avuto inizio con il mese di marzo e 
contiamo di svilupparlo sempre di più.  

Sono allo studio varie iniziative rivolte a far crescere l’AVIS Varazze, affinché tutti 
comprendano fino in fondo l'importanza della donazione del sangue o dei suoi 
componenti. Il nostro obiettivo è farci conoscere da un sempre maggiore numero di 
concittadini, dialogando soprattutto con i giovani, i donatori del futuro. Vogliamo 
instaurare al più presto un rapporto con loro per spiegare chi siamo e cosa facciamo. Per 
questo stiamo organizzando incontri con altre associazioni in cui sono presenti tanti 
ragazzi, quale ad esempio il gruppo scout di Varazze. Pur avendo iniziato da poco, 
abbiamo avuto la sensazione di un sincero interesse nei nostri confronti.  

Come Consiglio Direttivo daremo sempre il massimo impegno per affrontare le 
sfide che arriveranno.  Confidiamo nell’aiuto di tutti voi per portare avanti la nostra 
associazione nel miglior modo possibile. 

Grazie. 
 
Varazze, 28 settembre 2025 

Giusy Piacentini 


